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LA MARINERIA DI CAORLE INCONTRA LUCA ZAIA E GIUSEPPE PAN 
“CONFRONTO POSITIVO” DICE ROSANNA CONTE, CONSIGLIERE DELLA LEGA NORD 

 
I pescatori della Marineria di Caorle, in occasione della sua presenza nella località balneare per 
il Capodanno Veneto, hanno incontrato il Governatore del Veneto Luca Zaia, su iniziativa della 
consigliera comunale della Lega Nord Rosanna Conte, per esporgli per le problematiche 
riguardanti il controllo pesca, la cassa integrazione guadagni straordinaria in deroga del settore e 
la pesca delle delle acquadelle, dei moscardini, dei calamaretti e del pesce azzurro.  
 
Al riguardo hanno consegnato al Governatore Zaia un documento in cui sono evidenziate le 
proposte di modifiche alla legge 154/2006 inerente a tali punti, sottolineando in premessa che 
l'Associazione Marineria di Caorle chiede con fermezza, ancora una volta, la “completa revisione 
del sistema sanzionatorio previsto per le imprese di pesca, soprattutto in riferimento ai numerosi 
obblighi derivanti dall'applicazione dei regolamenti UE concernenti il cosiddetto Controllo Pesca”. 
 
In particolare viene chiesta la completa riformulazione delle sanzioni previste per                
le “sanzioni gravi”, poiché, secondo quanto si legge nel documento, “è indispensabile       
un notevole alleggerimento delle stesse in termini economici”. 
 
La Marineria di Caorle chiede inoltre nel suo documento la deroga per la pesca delle acquadelle 
o latterino (periodo o metodi da definire), del moscardino, calamaretto e pesce azzurro, in quanto 
specie acutoctone e di grande influenza sull'economia ittica di Caorle. “Attualmente – scrivono le 
imprese della pesca – si è impossibilitati alla cattura di queste specie ittiche causa la maglia del 
sacco che deve essere 40 millimetri quadrata”. 
 
Inoltre si chiede, nel periodo post fermo pesca, di poter pescare da una distanza dalla costa 
non inferiore alle 4 miglia per tutti i pescherecci  e non come adesso avviene che parte della 
marineria è costretta ad un minimo di 6 miglia dalla costa. 
 
“ Sono tutte questioni specifiche e motivate, per le quali  l'incontro mi pare sia stato positivo – dice 
la Conte – in quanto Zaia ha potuto verificare direttamente le richieste avanzate dalla delegazione 
di pescatori e, nello stesso tempo, ha garantito il suo personale interessamento per valutare le 
condizioni e le possibilità di intervenire in merito".  
 
"La stessa delegazione dei pescatori di Caorle – aggiunge la consigliera leghista - ha avuto 
modo di incontrare, successivamente, anche l'assessore regionale alla pesca Giuseppe Pan che, 
ribadendo l'interessamento del Governatore, ha assicurato anche la sua disponibilità per un 
incontro da farsi nei prossimi giorni a Caorle e affrontare più concretamente il da farsi, pur 
trattandosi di questioni attinenti più al governo che alla regione. 
 
Da parte mia tutta – rimarca Rosanna Conte - la volontà di seguire fino in fondo la questione, 
alla pari del resto di altre problematiche che interessano la nostra comunità e il nostro territorio, 
così come fatto fino ad oggi nel mio ruolo di consigliere comunale, ancorchè di opposizione, e così 
come intendo fare anche nel prosieguo, dialogando in modo chiaro e trasparente ai vari livelli 
istituzionali e garantendo il pieno sostegno in ambito politico e amministrativo, mio e della 
Lega Nord”. 
 
Caorle, 6 marzo 2017  
                                                                                                    Avv, Rosanna Conte 


